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 PNACC_II_Allegato_Metodologie Strategie Piani 
Locali; 

 PNACC_III_Allegato_Impatti e vulnerabilità; 
 PNACC_IV_Allegato_Database Azioni;   

  Art. 2.
      Aggiornamento del PNACC    

     1. Il PNACC è aggiornato ogni 6 anni, tenendo conto 
anche delle tempistiche stabilite per il monitoraggio. 

 2. Gli aggiornamenti dei documenti tecnici allegati al 
PNACC, che si rendessero eventualmente necessari, an-
che a seguito di eventuali sopravvenute disposizioni nor-
mative, sono adottati con decreto direttoriale dalla Dire-
zione generale competente per materia.   

  Art. 3.
      Oneri    

     1. L’approvazione del PNACC non comporta nuovi e 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore

e disposizioni finali    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successi-
vo alla data della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Come previsto dall’art. 17 del decreto legislativo 
n. 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, la 
decisione è pubblicata nel sito istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. Il PNACC e 
la relativa documentazione tecnica ad esso allegata sono, 
altresì, pubblicati sulla piattaforma nazionale adattamen-
to cambiamenti climatici, al    link    https://climadat.ispram-
biente.it 

 Roma, 21 dicembre 2023 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, n. 353

  24A00953

    DECRETO  29 dicembre 2023 .
      Modalità di ripartizione del «Fondo nazionale per il mo-

nitoraggio e la gestione dei siti Natura 2000».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 
1991, n. 394; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-

tobre 2022, n. 195; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-

vembre 2022; 
 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 73, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204; 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992, relativa alla conservazione degli    habitat    natu-
rali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, recante 
l’attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla con-
servazione degli    habitat    naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002, recante «Linee gui-
da per la gestione dei siti Natura 2000», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007, recante 
«Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la defini-
zione di misure di conservazione relative a Zone speciali 
di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 
6 novembre 2007, e successive modificazioni; 

 Vista la procedura di infrazione 2015/2163, aperta dal-
la Commissione europea il 23 ottobre 2015, con la qua-
le si contesta la mancata designazione dei SIC in ZSC 
ai sensi dell’art. 4, par. 4 della direttiva 92/43/CEE, e la 
mancata definizione delle misure di conservazione ai sen-
si dell’art. 6, par. 1 della direttiva 92/43/CEE; 

 Vista la nota C(2019)537 di messa in mora comple-
mentare alla procedura di infrazione 2015/2163, inviata 
il 25 gennaio 2019 dalla Commissione europea, con la 
quale viene contestata la mancata o non corretta indivi-
duazione degli obiettivi di conservazione e conseguen-
temente delle misure di conservazione che dovrebbero 
derivare da questi; 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della banca dati 
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, Direzione generale 
per il patrimonio naturalistico, con lettera prot. 157836 
del 15 dicembre 2022 alla rappresentanza permanente 
d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo inoltro 
alla Commissione europea, Direzione generale ambiente; 

 Visto il decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante 
disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti 
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione 
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italia-
no, convertito in legge con modificazioni con la legge 
10 agosto 2023, n. 103, che all’art. 8  -bis   ha istituito il 
Fondo nazionale per il monitoraggio e la gestione dei siti 
Natura 2000, al fine di assicurare una gestione efficace 
dei siti afferenti alla rete Natura 2000; 

 Considerato che il fondo così istituito è volto a finan-
ziare investimenti da parte delle regioni finalizzati alla 
realizzazione di misure di ripristino attivo, nonché all’ac-
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quisto di strumentazione utile al monitoraggio dell’effi-
cacia di tali azioni, con una dotazione complessiva di 5 
milioni di euro per l’anno 2023 e 10 milioni di euro per 
l’anno 2024; 

 Considerato che il decreto-legge 13 giugno 2023, 
n. 69, all’art.8  -bis  , demanda ad un decreto del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
l’individuazione delle modalità di ripartizione fra le re-
gioni delle risorse del fondo; 

 Ritenuto che gli interventi sono da attuare in misura 
proporzionale alla superficie di territorio delle regioni in-
teressata da siti Natura 2000; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, che si è espressa nella seduta del 
20 dicembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto, finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce le modalità di ripartizio-
ne del «Fondo nazionale per il monitoraggio e la gestione 
dei siti Natura 2000» fra le regioni al fine di assicura-
re una gestione efficace dei siti afferenti alla rete Natura 
2000, ai sensi dell’art. 4 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, 
nonché di agevolare la definizione della procedura di in-
frazione n. 2015/2163, secondo le previsioni dell’art. 8  -
bis   della legge n. 103 del 10 agosto 2023, che ha istituito 
il predetto fondo. 

 2. Ai sensi del citato art. 8  -bis   della legge n. 103 del 
10 agosto 2023 il Fondo di cui al comma 1 ha una dota-
zione pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023 e 10 milioni 
di euro per l’anno 2024, stanziati sul capitolo 7220 pia-
no gestionale 01 dello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica.   

  Art. 2.
      Criteri di ripartizione del Fondo    

     1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica provvede a trasferire le risorse disponibili di cui 
all’art. 1 alle regioni, secondo il criterio di ripartizione 
proporzionale all’estensione dell’area coperta dai siti Na-
tura 2000 nelle singole regioni, come riportato all’allega-
to 1, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica trasferisce a ciascuna regione le somme secon-
do la ripartizione di cui al comma 1.   

  Art. 3.
      Attività delle regioni    

     1. Le regioni utilizzano le risorse del fondo per attua-
re investimenti finalizzati alla realizzazione di misure 
di ripristino attivo, da individuarsi prioritariamente tra 

le misure di conservazione sito specifiche già approva-
te con propri atti, o comunque già definite, in coerenza 
con il processo di individuazione di obiettivi e misure 
attualmente in corso, secondo la metodologia elabora-
ta dal MASE nell’ambito della procedura di infrazione 
n. 2015/2163. Le risorse del fondo potranno altresì essere 
utilizzate per l’acquisto di strumentazione utile al moni-
toraggio dell’efficacia delle azioni di cui sopra e per il 
raggiungimento degli obiettivi di conservazione dei siti 
afferenti alla rete Natura 2000 di propria competenza, an-
che al fine di agevolare la definizione della procedura di 
infrazione n. 2015/2163. 

 2. Ai fini della rendicontazione, entro dodici mesi 
dall’avvenuta erogazione del finanziamento relativo a 
ciascuna delle annualità, le regioni presentano al Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica una re-
lazione circa le attività svolte ed i risultati ottenuti. Detta 
relazione è corredata dalla documentazione a consuntivo 
delle spese sostenute per i predetti fini.   

  Art. 4.

      Revoca del contributo    

     1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca può disporre in qualsiasi momento controlli e verifiche 
sulle attività connesse alla attuazione delle misure e al 
raggiungimento degli obiettivi di conservazione effetti-
vamente messe in atto. 

 2. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, nel caso di riscontrate irregolarità delle procedure o, 
comunque, di accertati comportamenti devianti rispetto a 
quanto previsto dalla legge e dal presente decreto, revoca 
il contributo e le risorse erogate sono recuperate e versate 
all’entrata del bilancio dello Stato su apposito capitolo 
individuato con successivo atto e restano acquisite defini-
tivamente all’erario.   

  Art. 5.

      Copertura finanziaria    

     1. All’attuazione del presente provvedimento si prov-
vede con le risorse di cui all’art. 1, comma 2 del presente 
decreto, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2023 

  Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica

     PICHETTO FRATIN   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 153
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    ALLEGATO 1

     (articolo 2, comma 1) 
  

 

ENTE GESTORE Totale SIC/ZSC 
e ZPS (ha)

Ripartizione 
CAPITOLO 

7220/01 2023

Ripartizione 
CAPITOLO 

7220/01 2024
Valle d'Aosta 98.948 65.180,26 € 130.360,52 €
Molise 118.725 78.208,18 € 156.416,37 €
Umbria 130.094 85.697,37 € 171.394,74 €
Marche 142.025 93.556,11 € 187.112,21 €
Liguria 149.093 98.212,10 € 196.424,20 €
Friuli Ven. Giulia 159.162 104.844,89 € 209.689,78 €
Basilicata 209.560 138.043,63 € 276.087,26 €
Emilia Romagna 301.762 198.780,09 € 397.560,19 €
Calabria 323.855 213.333,53 € 426.667,05 €
Lombardia 373.555 246.072,54 € 492.145,08 €
Abruzzo 390.493 257.230,46 € 514.460,91 €
Campania 398.102 262.242,62 € 524.485,25 €
Piemonte 404.001 266.128,15 € 532.256,30 €
Veneto 440.659 290.276,25 € 580.552,51 €
Lazio 457.776 301.551,50 € 603.103,01 €
Puglia 736.935 485.442,81 € 970.885,62 €
Toscana 769.640 506.986,72 € 1.013.973,45 €
Sardegna 864.812 569.679,36 € 1.139.358,72 €
Sicilia 1.121.144 738.533,42 € 1.477.066,84 €

7.590.339 5.000.000,00 € 10.000.000,00 €

    

  24A00948

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 febbraio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del Tesoro poliennali 4,00%, con godimento 15 settembre 2023 
e scadenza 15 novembre 2030, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale è 
stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di seguito 
«Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di 


